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DELLA REPUBBLICA. 

DISEGNO DI LEGGE 

approvato dalla VIII Commissione permanente (Trasporti, comunicazioni, marina mercantile) 
della Camera dei deputati nella seduta del 25 novembre 1955 (V. Stampato N. 1851) 

pr~sentato dal Presidente del Consiglio dei Ministri 

(SEGNI) 

e dal Ministro delle . Poste e delle· Telecomunicazioni 

(BRASCHI) 

di concerto col Ministro del Tesoro 

(GAVA) 

e col Ministro delle Finanze 

(ANUREOTTI) 

TRASMESSO DAL PRESIDENTE DELLA CAMBRA DEI DEPUTATI ALLA PRESIDENZA 

IL 30 NOVEMBRE 1955 

Approvazione ed esecuzione dell'Atto aggiuntivo stipulato tra la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, il Ministero delle poste e delle telecomunic~zioni e la 
Società per azioni « R.A.I. - Radiotelevisione_italiana » per la estensione al Terri­
torio di Trieste· della Convenzione 26 gennaio 1952·, approvata con decreto 
del Presidente della Repubblica 26 gennaio 1952, n. 180, concernente la 
concessione in esclusiva alla R.A.I. dei servizi circolari di radioaudizione 
e di televisione. 

TIPOGRAFIA DEL SENATÒ (lSOÒ) 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

È approvato e reso esecutivo l'unito atto 
aggiuntivo stipulato tra la Presidenza del Con­
siglio dei Ministri, il Ministero delle poste e delle 
telecomunicazioni e la Società per azioni 
« R.A.I.-Radio Televisione Italiana )) per la 
estensione al Territorio di Trieste della Con­
venzione 26 gennaio 1952, approvata con de­
creto del Presidente della Repubblica 26 gen­
naio 1952, n. 180, concernente la concessione 
in esclusiva alla R.A.I. dei servizi circÒlari di 
radioaudizione e di televisione. 

Art. 2. 

L 'importo del rilievo da parte della R .A.I. 
dei beni patrimoniali dell'Ente Radio ·Trieste 
(articolo 8 dell'atto aggiuntivo) dovrà essere 

versato al bilancio di entrata dello Stato entro 
trenta giorni dall'operazione. 

Art. 3. 

All'onere di lire 110.000.000 annue deriYante 
dall'attuazione della presente legge si proyve­
derà, per l'esercizio finanziario 1955-56, a ca­
rico del fondo indiviso dello stato di previsione 
del Ministero del te~oro per l'esercizio mede­
simo, relativo alle occorrenze del Territorio di 
Trieste. 

Art. 4. 

L 'unito atto aggiuntivo sarà registra t~ con 
la tassa fissa di lire mille, essendo stato stipu­
lato nell'interesse dello Stato. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad appor­
tare, con propri decreti, le occorrenti variazioni 
al bilancio. 

Il P1·esidente della Camer;a dei depu,tati 

LEONE. 
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ATTO AGGIUNTIVO STIPULATO TRA LA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MI­

NISTRI, IL MINISTERO DELLE POSTE E D.ELLE TELECOMUNICAZIONI .E LA SO­

CIETÀ PER AZIONI << R.A.I.-RADIO TELEVISIONE ITALIANA n PER LA ESTENSIONE 

AL TERRITORIO DI TRIESTE DE~LLA CONVENZIONE 26 GENNAIO 1952, APPROVATA 

CON DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 26 GENNAIO 1952, :N. 180, 

CONCERNENTE LA CONGESSIONE IN ESCLUSIVA ALLA R.A.I. DEI SERVIZI CIRCO-

LARI DI RADIOAUDIZIONI E DI TELEVISIONE 

Fra la Presidenza del Consiglio dei Ministri ed il Ministero delle poste e delle telecomunica­
zioni, da una parte, e la R.A.I.-Radiotelevisione Italiana - Società per azioni, dall'altra; 

premesso che, con Convenzione approvata col decreto del Presidente della Repubblica 
26 gennaio 1952, n. 180, sono stati concessi alla R.A.I. i servizi di radioaudizione e di televi­
sione circolari in esclusiva, quello di telediffusione su filò e qu~llo, senza esclusiva, di radiofoto­
grafia circolare su tutto il territorio nazionale; 

premesso che nella detta Convenzione è prevista la estensione della concessione stessa 
a territori posteriormente affidati all'Amministrazione italiana, quale è il caso del Territorio 
di Trieste; 

considerata la particolare situazione del Territorio di Trieste e riconosciuta l'opportunità 
di regolare con un Atto aggiuntivo il servizio delle radioaudizioni nel Territorio predetto, anche 
in relazione alla soppr~ssione dell'Ente Radi? Trieste; 

si conviene e si stipula quanto segue: 

Art. l. 

È estesa al Territorio di Trieste, a datare dal l o luglio 1955, la Convenzione per la conces­
siOne da parte dello Stato alla R.A.I. dei servizi di radioaudizione, televisione, telediffusione e 
radiofotografia circolare stipulata fra il Ministero delle poste e delle telecomunicazioni e la R.A.I. 
in data 26 gennaio 1952, salvo quanto stabilito negli articoli seguenti. 

Art. 2. 

La R.A.I. s'impegna a mantenerp o porre in esercizio gli impianti di radiodiffusione prevh;ti 
nel · piano tecnico di cui all'allegato A, entro i termini ivi stabiliti, salvo impedimenti dovuti 
a causa di forza maggiore immediatamente denunciati al Commissariato generale. 

La R.A.I. s'impegna altresì a provvedere a quegli ulteriori impianti che, d'intesa fra la 
Presidenza del Consiglio e il Ministero delle poste e delle telecomunicazioni e sentito il Com­
missariato generale, saranno ritenuti necessari, dopo l'attuazione del piano tecnico di cui al 
precedente capoverso, al fine di assicurare un servizio soddisfacente a tutto il Territorio, ovvero 
per rispondere a particolari esigenze non previste dalla Convenzione generale. In questo ultimo 
caso gli oneri relativi non dovranno far carico alla R.A.I. e pertanto particolari accordi saranno 
presi fra le parti contraenti per la regolamentazione degli oneri stessi. 
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Art. 3. 

La R.A.I. inserirà nei suoi programmi tra.smessi dalle stazioni radiofoniche triestine notiziari 
giornalistici regionali e programmi di carattere locale in lingua italiana per la durata complessiva 
di tre ore giornaliere. 

La R.A.I. inoltre provvederà ad effettuare la trasmissione di notiziari e programmi in lin­
gua slovena per mezzo dell'apposita stazione triestina di cui all'allegato A. 

Art. 4-. 

Per quanto' · riguarda le tràsmissioni locali di eui al precedente artieolo, la R.A.I. predi­
spone ogni trimestre il piano di massima dei programmi da svolgersi entro il T trimestre succes­
sivo ed i relativi orari. 

Il piano di massima sarà approvato dal Commissario generale su parere della Commissione 
consultiva e di vigilanza di cui al successivo articolo 6. 

Art. 5. 

Per gravi motivi di ordine pubblico il Commissario generale può modificare il piano di mas­
sima dei programmi locali e dei relativi orari di cui all'articolo 4. 

Per ragioni militari o per gravi motivi di ordine pubblico o per grave necessità pubblica, 
spettano al Commissario generale i poteri attribuiti agli organi dello Stato in conformità dell'arti­
colo 20, comma secondo, della citata Convenzione fra il Ministero delle pÒste e delle telecomu­
nicazioni e la ~.A.I. 

Art. 6. 

È istituita, presso il Commissariato generale del Governo per il Territorio di Trieste, una 
Corvrnissione consultiva e di vigi1anza per le radiodiffusioni, nominata, con decreto del Commis­
sario generale d'intesa con il :Ministero del1e poste e delle telecomunicazioni, con il compito della 
vigilanza tecnica sugli impianti e sui servizi delle radiodiffusioni cireolari del Territorio, eon 
Jaeoltà di proporre al Commissariato generale le modifiche ed i miglioramenti da apportarsi, e 
di sorvegliare sulla esecuzione del piano trimestrale dei .. programmi. 

Art. 7. 

La Commissione è costituita da: 

l 0 un funzionario designato dalla Presidenza. de] Consiglio, presidente; 

~o un funzionario tecnico designato dal ) 'Iinistero delle poste. e delle telecomunicazioni; 

3° un esponente della cultura e dell'arte designato dal Commissario generale del Governo; 

4° due utenti, designati uno dal sindaco di Trie~te ed uno dal presidente della provincia:. 
Segretario della Commissione, senza diritto di voto, sarà un funzionario del Ser-v~izio stampa 

e informazioni del Commissariato generale. 
I membri della Commissione durano in carica un anno e possono essere riconfern1ati. 

Art. ti. 

Il personale dipendente dall'B.R.'l'. alla data del :31 marzo 195;\ passa alle dipendenze 
della R.A.I. 
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===================================-·· 
l.Ja R.A.I. H'impcgna inoltre (li: 

a) usufruire - in relazione alle Psigenze di earattere teenieo ed artiHtico di Radio Trieste -
per i propri programmi dei complessi e dei eollabq.ratori ehe hanno piestato con ~ontinuità la 
loro opera presso l'E.R.T. nel decorso ,anno .1954; · · 

b) rilevare i beni patrimoniali dell'E.R.T., quali figurano nell'inventario dell'Ente stesso 
al prezzo da concordarsi tra le parti e da corrispondersi entro trenta giorni dal rilievo. 

In caso di disaccordo il prezzo sarà fissato CQn le modalità previste dal successivo arti­
colo 10. 

Art. 9. 

A titolo di rimborso forfettario dell'onere ehe comporterà la realizzazione delle trasmissioni 
di cui all'articolo 3, la Presidenza del Con~iglio dei Ministri verserà alla R.A.I. la somma annua 
di lire 110 milioni, che ·sarà corrisposta a rate semestrali posticipate su dichiarazione del :Mini­
stro delle poste e delle telecomunicazioni attestante che le trasmissioni previste dalla presente 
Convenzione sono state regolarmente effettuate. :L 'ammontare del rimborso potrà essere soggetto 
a revisione triennale, su richiesta di ciascuna parte contraente, ove si verifichino sensibili varia­
zioni dell'onere di cui al presente articolo. 

Art. 10. 

Tutte le controversie attinenti alla prtsente Convenzione saranno 'rimesse alla decisionè · 
di un Collegio arbitrale composto da tre membri, di cui uno nominato dal Commissario generale 
del Governo, uno dalla Società concessionaria, ed il terzo, che funzionerà da presidente, d'intesa 
fra i due così nominati e, in caso di disaccordo, dal presidente della Corte di' appello di Trieste. 
Esso giudicherà secondo le norme di diritto. 

Art. 11. 

Alla cessazione del Commissariato gènerale del Governo per il Territorio di Triest'e, o nel 
caso· di sua trasformazione, ulteriori accordi verranno stipulati fra le parti contraenti per règolare 
le materie trattate dalla presente Convenzione. Questa, nel frattempo, continuerà ad avere vigore, 
in quanto applicabile. 

Art. 12. 

lJa prm;ente Convenzione che, salvo l'appli~azionc del precedente articolo 11, avrà la steHsa 
durata della citata Convenzione ~6 gennaio 1952, sarà registrata a tassa fissa perchè'fatta ncU'in­
tcresse deìlo Stato. 

Essa sarà approvata con legge, e la sua validità è subordinata a . tale. ~pprovazjop.e~ 

Roma, 30 giugno 1955 

Per la Preside·nza del Consiglio 
dei .. Zil i·m:stri 

f.to BERNABEI 
Per la· R.A.I. 

Radiotelevisione italiana 

f.to CARRELLI 

PLr ·il 1liinistero d-elle poste 
c delle telecomunicazioni 

f.to ANTIN ORI 

Visto: Il Presidente della. Camera dei deputati 
LEONE 
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ALLEGATO A. 

ELENCO DEGLI IMPIANTI RADIOFONICI GIÀ IN ESERCIZIO 

CH.E LA R.A.I. SI IMPEGNA DI MANTENERE IN PIENA EFFICIEN2i.A 

Nominativo 

Trieste l 
Trieste 2 
Trieste A ( slovena) . . 

Potenza massima 
del trasmettitore 

in chilovatt 

STAZIONI A ONDA MEDIA. 

Osservazioni 

25 
l 
2 

Da sostituire come piano tecnico 
Idem. 

STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA 

Trieste III 0,25 Da sostituire come da da piano tecnico 

PIANO TECNICO .RELATIVO AGLI IL\1~PIANTI DI RADIODIFFUSIONE CIRCOLARE 

Nominativo 

Trieste 2 

Trieste A 

Potenza massima 
del trasmettitore 

in chilovatt 
Osservazioni 

NUOVE STAZIONI A ONDE MEDIE. 

2 
lO 

In so8tituzione dell'l chilovatt attuale 
In sostituzione del 2 chilovatt attuale 

NUOVE STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA 

Trieste I 
Trieste II 
Trieste III 

Roma, 30 giugno 1955 

Per la Presidenza del Consiglio 
dei Ministri 

f.to BERN ABEl 

l 
l 
l In so~tituzione del 0,25 chilovatt attuale. 

Pe1· la R.A.l. 

Per il lJII inistero delle ]Joste 
e delle telecomunicazioni 

f.to ANTINORI 

Radiotelevisione italiana 

f.to CARRELLI 

Visto: Il Presidente della Camera dei deputati 

LEONE 


